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di Selofad: dicendo, Maritinsi a
chi erd loro: ma pur mn.rl-
tinsi in alcuna delle ni della
tribl del padre loro.
7 E non sia trasportata fra’' fi-
liuoli d’Ismel, alcuna eredita di

alla sua ereditd.
10 Come il Signore avea coman-
gxawalloisé , co8) fecero le ﬂgllmlo

Selofad
11 E Mala, e

bl in tribu i cia-

scuno de’ fi Iluolid Tsrael all’ ere-
dita della triba de’ suoi padri.

8E tisi fanciulla, che

sarh erede, fra le tribli de’ ﬁglluoh di M;

d'Israel, ad uno della nazion della

tribd di suo padre, acioche i fi-

guuoll d'Israel posseggano clascu-
0 I'eredita de’ suoi padri.

9 Enonsi trasportino le eredita da

Tirsa, ed H
hlﬂlca, ¢ Noa, ﬁglluole dl Se othd.

fﬂ Cosl furono maritate a mariff
ch'erano delle nazioni de' fi Iiuoll

anasse, ﬂguuolo di 1 ela
loro e t0 nella triba delh

l3 Questi sono i comandamentl, e
le , le quali‘l Slgnom dhsde
a' ﬂg olld‘lsmel.permandi Mol-
se, nelle di Moab, pres-

una tribl all’ altra: anzi
tribi de" figlt at O lsrael

! 80 al Giord

IL DEUTERONOMIO,
QUINTO LIBRO DI MOISE".

CAP. I
UESTE s0n le parole, le quali
Moisé pronunzid a tutto I-
1, di uh dal Giord. nel di-

9 E:I!in'quel tempo fo vi p.ﬂal
dicendo, ononpoesoreggen
10 Il S’lgnore Iddio vostro v‘hn

serto, nel , dirincontro
a Suf, fra Pnran fel, e Laban,

2 (Vi sono undk:l
reb, perla via del monte di Seir,
fino a Cades-barnea.)

3 Or l'anno quarantesimo, a' ca-
lendi dell' undecimo mese, Moise
parlo a' figliuoli d'Israel, secondo
tutto cid che’l Signore gii avea

comandato di dir loro.

4 Dopo cliebbe sconﬁtm Sihon,
re de Amorrei. il quale abitava
in Hesbon, ed Og, re di Basan,
chrabitava in Asmmt ed in Edret,
5}{) ul;'da‘;éﬁiordano, nel paese

gnomate da Ho- | dri v

voi siete
come le nelle del ciel?)?gi in molt-

tudine.

11 ll ‘Signore Iddio de’ vostri
aol:lqé?m pure mille volte p?h.'.

e bcnedlmvl, slecome egli V'

12 Co trei lo portar sololafa-
car&%dl voi?eo le vostreliti?

13 Dawml d'infra le vostre tribh

degli uomini savi, ed intendentl, e

ben rloonosciutl. ed o ve gli co-

stituiro per Capi.

14 E vol mi nspo ndeste, e diceste,

Egli ¢ bene di far cido che tu dicl.

15 Allora io pall

delle  vostre tribd, uomlnl 8av. (fa

lﬂl re lddlo nosu-o parld a
noi in Horeb: dicendo, Voi siete
dimorat! in questo monte :
7 Metteteviin camino, partitevidi
qu), ed entrate ne' monti degli A-
;nornel. edin tutte le lor vicinanze,
cam, 3, nel monte, nella
parte Meridionale,
costa del mare, nel paese
de’ Cananei, e nel Libano, fino al

gi sopra vol, Lapi d’x’ mlgliaia, Capi
1 centi cinquantine,
Capi di dech\e, ed Ufficiali per lo
vostre tribl.

16 Ed in quel tempo comandal, e
dissi & vosm iudici, Date udienza
@’ vostri fratelll negli affari ch* a-
vranno Insieme, e gnudlcate glum
mente fraI'uno uomo, e l'altro:
fratello, o straniere ch’ egli g\( sia.

17 Non riguardate alla quall&

xuniie.]ch ellﬁu:ﬂ

o ho posto il paese in

vosetro ;;owre: entrate, e

dete il psese il quale 1l Signore
, ad Abraham,

ginro a'v

Lt :d ‘ﬁ’b’ o e
24 a lor pri

o] Prog

165

gran Fi
8

della nel + ascol-
tate coed 'l picciulo, come il gmnde.
n‘on ht:meti ~d;al(;n:{)d uomo : con-
ciosiacosaché’l giudicio apparten-
Dio: e mgppomte g. me lo
cose che saranno troppo difficill
per voi, ed io le udiro.
18 In quel tempo ancora vi co-
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mandal tutte le cose che dovete
fare,

19 Pol noi ci partimmo d'Horeb,
€ caminammo per tutto quel gran-
de e spaventevole diserto, il qual
voi avete veduto, tracndo al monte
degli Amorrei, come il Signore Id-
dio nostro ci avea comandato: ed

'vammo fino a Cades-barnea.

20 Allora io vi dissi, Voi sicte ar-
rivati al monte degli Amorrei, il
ﬂuale il Signore Iddio nostro ci

21 Vedi, il Signore Iddio tuo ha

posto il in tuo potere: sal,

ilo, come il Signore 1ddio

e' tuol padri t'ha detto: non te-
mere, e non ispaventarti.

22 E voi v amomsw tutti a me,

e diceste,

32 M ger tutto cid voi non ere
deste al ﬁnore Iddio vostro,
33 Il quale andava davanti a voi

Per lo camino. per investigarvi

mi, in fuoco di
notte.perallum nel mmino,
per 1o quale avevate da cami

e di iorno nella nuvola.

'l Signore udi la voce delle
vostre parole, ¢ s'adird grave-
mente, e Eur«) dicendo,

uno di questi uomini,
guesta malvagia genemzmne, ve-
ra quel buon paese ch’ ho giurato
di dare a’ v gs
36 Salvo Calel ﬁgliuolo di Te-
funne: eglilo vedra a lui,

a' suoiﬂ uoli l)aese nel
ﬂa ale & %ammﬁm percioc ,egl

davanti a noi degh uomlni, che

c'investighino il paese, e ci rappor-

tino alcuna cosa del camino per lo

uale abbiamo da salire, e dellc cit-
alle quali abbiamo da venire.

a cosa m’ag d: ed io

tﬁr%s‘{ dodici uomini di voi, uno per

94 Ed essi s misero in camino, e,
saliti al monte, pervennero fino
alla valle d'Escol,

paese.

25 E presero in mano del t‘rutw
d ess0, e cel portarono, e fecero la
lor relazione, e dissero, Il paese,
che'l Signore 1ddio nostro ci dona,
€ buono.

26 Ma voi non voleste salire, e
foste ribelli al comandamento del
Signore Iddio vostro.

E mormoraste nelle vostre
tende, e diceste, Percioché il Si-
gnon:l cli odia, e l;:gtlg fatti uscir
uor del paese r darci
nelle manl degli Amorrei, per di-

28 ove “montiamo noi? i nostri
fratelli ci hanno fatto struggere il
cuore: dicendo, Quella gente é pi&]

e spiarono il | in

gnore.

S'37 Eziandio contr'a m';a s'adird il
ignore per cagion vostra : dicen-

do, N& anche tu v’entrerai.

38 Tosug, figliuolo di Nun, che ti
serve, €sso ventrera: confortal):
percioche ‘;‘sso t{letterh Israel in
possession di quel paese,

39 i \'ost.rl piccoli ﬂgliuoﬂ.
de' quali avete detto che sarebbono
reda, ed i vostri figliuoli, i
quall non Conoscono neél
bene, né'l male, essi v’entreranno,
edalorolo dard, ed essi 1o posse-

40 Ma vo\ rlvolgetevi indietro, e
caminate verso'l diserto, traendo
Verso'l mar rosso.

41 Allora voi rispondeste, e mi
diceste, Noi abbiamo con-
tr'al Signore: noi saliremo, ¢ com-
batteremo, secondo tutto ciod che'l
Signore Iddio nostro ci avea co-
mandato. Ed avendo ciascun di
voi prese le sue armi, voi impren-
deste di salire al monte.

42 E'l Signore mi disse, Di’ loro,
Non salite, e non combattete : per-
cioche io non eono nel mezzo d:i

grande, e di piu al
noi : le citth v mo di, e forti,
ed arrivano fino al cielo: ed anche

v ‘abbiamo veduti i figliuoli degli

nachiti.

29 Ed io vi dissi, Non vi
tate, e non abbiate paura di loro.

30 It Signore Iddio vostro, che
camina davanti a voi, esso com-
battera per vol, secondo tutto cid
ch'e i ha fatto inverso voi, davan-
ti agli occhi vostri in Egitto :

31 E nel diserto, dove tu hai ve-
duto come il Signore Iddio vostro
'ha , COMe un’ uomo por-
rmbﬁ il suo figliuolo, per tutto'l
camino ch'avete fatto, fin che siate

arrivati in questloe‘lsuogo.

men-

voi:
vanti a' vostri nemch

43 Ed io vel dissi; ma voi non
ubbidiste : anzi foste ribelli al co-
mandamento del Signore, e teme-
rariamente imprendeste di salire
in sul monte. B

44 Allora gli Amorrei, ch'abita-
vano in quel monte, uscirono fuo-
i incontr a voi, e
come sogliono far 'api, € vi rup-
peroi(m'ceguendm finoin Horma.

voi, essendo ritornati, pia-

§nesfe davanti al Signore ; ma il

ignore non ascoltd la v osmvoce.
e non vi porse gli orecchl.

46 E voi steste in Cades molti
giorni, quanti v‘eravate gid stati.
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1L
POI noi ci rlvolgemmo indietro,

ed andammo verso'l diserto,
traendo al mar rosso, come il Si-

orc m'avea detto: e circuimmo | tresi

monte di Seir, per un lungo

tem

2 Poi "1 Signore mi disse,

3 Voi avete assai circuito questo
monw rivoigetevi verso'l Setten-

V4 E oomanda al popolo, c“dlgli,
oi siete ora con-
fini de gliuol dEsau, yostri .
telli, i quali dimorano in Seir:
avranno paura di voi : mapero
prendetevngrmgn ardia :
5 Non movete lor guerra: per-
vi dard "1'3.”3: del lor
paese, ure un terra:
grdoche topho dato n monte di
eredita

ad Esau.
‘:ﬁ pelli'gwhdnloro con danari
tt che mangerete : com-
rem ‘mﬂndm da loro con danari
u‘ﬁo che berrete.

mciosiacosache’l Signore 1d.

dio tuo t'abbia benedctto in tutta
T'opera delle tue mani: i ha
B svuw. cura di te, mentre enmi-l

gran diserto :
signou ldc‘l‘m tuoé stato teco questi

quarant’ , € tu non hai avuto
mancamento di n
8 Cos noi mo oltre, la-

sciati i figliuoli d’Esau, nostri fra-
telli, i quali abitano nel monte di
Seir, fin dalla via della pianura,
da Elat, e da Esion-gaber, e ci ri-
volgemmo, e mo oltre, tra-

endo verso'l rto di Moab.
9 E‘l Signore mi disse, Non nimi-
oabiti, e non mover lor
he io non ti dard

mdla de

concioslacosac 'io abhmr
per eredita ' figliuoli di Lot.
Elx(l):(;}m ahtem;:ll:’d quel paeo:e gl
ei, gen nf
d’alta stgxiun, come m::m
11 Ed erano anch'essi riputati
ﬁgﬂnﬁ. come gli Anachiti: ed {
oabiti gli chiamavano Emei.
12 Ed in Seir gia abitavano gl
Horel; ma i figliuoli d’Esau E:‘
distrussero

nanzia loro, edg abitarono in luogo
loro: come ha fatto Israel nel
paese della sua eredita, che'l Si-

Qg’lom gli ha dato.)
levutevl, sate il Tor-
il ’l‘orrente dai ol

14 Or il tem nel quale not
fin ch slam Rom’ it ’qu ea,w
e 0 'orren
Zered, ¢ stato

fra’l cam; uella genera-
c‘”go gl u ?nl di guerra:
come il Signore avea lor giurato,
15 1la m':?‘nol del Signore ¢ stata al-
'a loro, per distruggergli
d'infra’l campo, fin che sieno stati
consumati.

16 E, dopo che tutti quegli uomi-

ni di ¥ lo furono
finiti morl Popo
17 n Sig\:‘tl)re mi parlod : dicalndo,
sei per passare i con.
ﬂni di Moab, cioé, Ar:

19 E tu t'as? dirincontro
a' figlivoli d’Ammon: non usar
contra loro alcuna ostilita, e non
mover lor guerra: percioché io
non ti darc) mdla del lor

gossedere osiacosach l‘ab-
ia dato a' ﬁguuoli dai Lot, per
eredita,

20 Quel paese fu anch’esso gid ri-
putato paese di giganti:

tavano i giganti: e gli mmonm
gli chiamavano mmej :

21 Gente grande, e

TO!SC!‘I'JC:
d'alta mtum, come g
ed il Slgnom 1i distrusse d'lnnami
agli Ammoniti, onde essi gli caccia-
rono, ed abitarono nel luogo loro.
22 Come e egliavea fatto a’ figliuoli
d'Emu, ch'abitano in Seir, d'in-
nanzi a' uall dlstrusse gli Horei:
onde gii no, e sono
ablm.l nel luogo loro sino a questo

™mo.

23 I Caftorel anch’essi, usciti di
Caftor, distrugsero gli Avvei, che
dimoravano in Haserim, fino &
Gaza, ed abitarono nel luogo loro.

24 Levatevi, dipartitevi, e -
sate il Torrente d’Arnon : ved io
ti do nelle mani Sihon, re d'Hes-
bon, Amorreo, €'l suo paese: co-
mincia a prender possessione, e
movigli guerra.

25 Oggi comincerd a mettere spl
vento e paura di te so?m i popol
sotto tucto'l cielo, ch'udcndo
il grido di te, tremeranno, e saran-
no in angoscia per tema di te.

26 Allora io mandai ambasciadori
dal diserto di Chedemot, a Sihon,
re d'Hesbon, per portargli parole di
pace : dicendo,

27 Lascia ch'io passi ’per 1o tuo
paese : io caminerd per la_ strada
:lnaestm senza rivo germi né a

28 Tu ml vendeml la vittuaglia

ch’io mangerd a prezzo, ed a prezzo
altresi mi 1 qua ch'io
passare col mio

cone!ediml solo di

Come m'hanno fatto i ﬂguuoll
d’Esau, ch‘ablumo in Seir
in Ar: fin eh'lo

ai anni:
fin che sia stami 6¢;onsnmsm. d'ln-

a!a passato il Giordano, per en-
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#rar nel psese che'l Signore Iddio
nostro ci da.

30 Ma Sihon, re d'Hesbon, non
volle lasclarci r per lo suo
{awz percloche il Signore lddio

uo gli avea indurato lo sr!nw,
ostinatoil cuore, per da.r oti nelle

mani, col m{’

31 E1 S ore dlsse, Vedi, io
ho cominciato a darti in tuo potere
Sihon, €'l suo paese: comincia a

'dello ‘nterdetto,

5 Tutte quelle citth erano forti-
ficate con alte mura, con porte,
e sbarre: oltr'alle terre non mu.
mw. ch'erano in imo nu-

b E noi le distruggemmo al modo
m a Sihon, re d'Hes

ruggendo al modo dello *nter-
detw, in tutte le cmﬁ, gll nomlnl,

1l suo

32 Sihon adunque usc), con tutta
1a sua gente, in battaglia contr'a
noi, in Iaas.

33 Ed il S|gnore lddm nostro lo{ dal

tro potere r-
cuowmmo lul, edi suoi ﬁgliuo
tutta la sua gente.

31 Ed in quel tempo noi pren-
demmo t.utw le sue citta, e di-
struggemmo alla maniera dello'n-
terdetto, in tutte le citta, gli uomi-
ni, le donne, ed i piccioll fanciul-
li: noi non vi lasciammo alcuno
in vita.

35 Sol predammo per noi "1 be-
stiame, e le spoglie delie citta ch'a-
Vevamo presc,

36 Da Aroer, che ¢ in sulariva
del Torrente d'Arnon, e la citta
che ¢ nel Torrente, fino a Galaad :
e'non vi fu citta alcuna cos} forte,
che noi non l'occupassimo: il Si-
g-nore Iddio nostro l¢ mise tutte in

37 Solpotu non_ tappressasti al
paese de’ figlinolid Ammon :
a parte alcuna delle contrade che
#on lungo'l Torrente di Iabboc, né
alle citta del monte, né ad alcuno
di que' luoghi che’l Signore Iddio
nostro avea vietati,

CAP. III.
Ol noi ci mettemmo in ca-
mino, e salimmo, traendo
verso Basan: ed Og, re di Basan,
con tutta la sua gente, uscl in
battaglia contr'a noi in Edrel.

2 E'T Signore disse, Non te-
merlo: percioche io ti do nelle
mani lui, e tuwa la sua gente, e'l
8uo paese : 1 come tu facesti
a Silon, re deg i Amorrel, ch'abi-
mv a in Hes

3 E'l Signore Iddxo nostro cl diede
nelle mani eziandio Og, re di Ba-
£an, e tutta la sua gente: e noi lo

rcuotemmo, per maniera che
non gli lasciammo alcuno in vita.

4 in quel tempo pigliammo
tutte le sue citth: e non vi fu
citta alcuna, che nol non pren.
dessimo loro: noi prendemmo ses-
santa citth, tutta la contrada d'Ar-
mb.dnrallreqnodOg. Basan.

le donne, ed i fanciul! tto1

monte d’ Hermon.

9 (I Sidonij chiamano Hermon
Sirion; ma gli Amorrei lo chia-
mano Senir.)

10 Tutte le citta della planura,
e tutto Galaad, e tutto Basan, fino
a Salcaa ed Edrei, le cma del

reYn n Basan.
Lonclofosseoosach' Og, re di
Basan, fosse rimaso solo delle re-
liqule ’de’ giganti: ecco, la sua
lettiera, che ¢ una lettiera di ferro,
non ¢ ella_in Rabbat de’ figliuoli
d'Ammon? la cui lunghezza ¢ di
nove cubiti, e la larghezza di
ql uattro cubiti, a cubito d'uomo.

2 Edin q‘uel tempo noi prendem-

rente d'Arnon, e la meta del monte
di Galaad, e le sue citta.

13 Diedi ancora alla meth della
tribi di Manasse

N lair. fliuolo di Manase.
rese tutta contrada d' Argob,
no a' confini de' Ghesuriti, e de!

Maacatiti : e chiamd que' luoghi

del auo nome, Basan delle villate

di Iair: il qual nome dura infino a
uesto xio
5Eda Macmr diedi Galaad.

16 Ma a' Rubeniti, ed a’ Gaditi,
diedi da Galaad fino al Torrente
d'Arnon, nel mezzo del
ed | confini : e fino al T
Iabboc, confine de’ figliuoli d’ Am.

mon;

17 E la cam; » €'l Giordano,
ed iconfini, da hinnemt, fino ll
mare della pianura. che é 11

salato, sotto Asdot-Plsga, veno

riente.
18 Ed in &luel io vi co-
ore lddlo

vostro v‘ha dsto uesw
possederlo : zum g umnini dl va-
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